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Anne Du Pasquier* _
traduzione Laura Ceriolo Ucll terNtOMO âllâ

coesione sociale
Un approccio ai progetto secondo lo sviluppo durevole

Le trasformazioni délia société
e lo sviluppo durevole

Le trasformazioni délia société si awicendano rapida-
mente per molteplici ragioni. I cambiamenti nella
crescita demografica e nella piramide delle età, dovu-
te all'aumento della speranza di vita e alia diminu-
zione della fécondité segneranno questi processi
nei prossimi decenni, in un contesto di incremento
dell'immigrazione e di mutamento delle strutture fa-

migliari. Oggi si contano 4 persone in attivité per ogni
pensionato, tra trent'anni saranno solo 2. L'invec-
chiamento della popolazione ha degli effetti sul cal-
colo dei rapporti numerici fra persone attive e non.
All'inizio del XX secolo la Svizzera contava 76 perso-
ne di été inferiore ai 20 anni su 100 persone tra i 20 e

i 64 anni. Nel giro di un secolo il rapporta numerico
tra giovani e anziani è diminuito e arriva a 32 giovani
su 100; al contrario, l'incidenza delle persone anzia-

ne aumenta continuamente. Oggi si possono contare
29 persone di più di 65 anni per 100 persone tra i 20

e i 64 anni, mentre all'inizio del XX secolo se ne con-
tavano solo 11! In futuro, il numéro delle persone di
oltre 65 anni si alzeré ancora, quando le generazioni
«baby-boom» raggiungeranno quell'eté. Inoltre si as-

siste all'awento di una quarta été, cioè di un aumen-
to notevole delle persone che hanno più di 80 anni.
Ci si awia verso una société a quattro generazioni, in
cui i «giovani» senior o della terza été, in buona salute,

giocheranno un ruolo proprio sia nei confronti delle

generazioni più giovani sia di quelle più vecchie. A
questo si devono aggiungere le differenze tra i sessi: le

donne vivono più a lungo e si ritrovano sole e spesso
in situazioni materiali meno agiate degli uomini.
Tutte queste considerazioni rinviano alla questione
dei bisogni degli anziani e della loro integrazione nel-
la vita sociale e economica, e del posta lasciato ai gio-
vani. Non stiamo dicendo cose nuove, ma l'accelera-
zione deU'invecchiamento demografico costituisce
un rischio per i legami intergenerazionali.
I fenomeni descritti influenzano notevolmente la co-
esione sociale, tema di grande attualité. Questo ambi-
to di interesse è parte intégrante della dimensione
sociale dello sviluppo durevole. Anche se spesso que-
sti aspetti vengono trascurati, è sempre più ragione-
vole considerarli nelle decisioni accanto ai criteri eco-
nomici e ambientali. L'ufficio federale per lo sviluppo
territoriale are ha recentemente messo in evidenza
ciô che si deve intendere per dimensione sociale.
Sono state individuate sette risorse, che a loro volta

comprendono una o più componenti: le istituzioni
(formali e informali), la cultura (identité culturale,

arte e cultura), la coesione sociale (solidarieta inter-
nazionale e nazionale, integrazione e interazione), la

popolazione (demografia), la formazione (conoscen-
ze e competenze), il lavoro (integrazione nel processo
economico) e la salute (fisica e psichica, sensazione di
sicurezza). Per analizzare i progetti sono stati defïniti
dei campi di valutazione: per esempio per quanta
concerne la solidarieté nazionale si troveranno corne

parametri le pari opportunité, la ripartizione delle
entrate e del patrimonio e l'assistenza sociale. Quan-
do questi terni sono presi in considerazione fin dall'i-
nizio, nei progetti preliminari, nelle pianificazioni e

nelle politiche, i progetti sono accettati meglio dalla

popolazione e i risultati sono più efficaci.

Questa constatazione vale anche e a maggior ragione

per le misure riguardanti il territorio, sia nei quartie-
ri sia negli spazi pubblici.

Le ricadute sul territorio
L'accelerazione deU'invecchiamento demografico inci-
de notevolmente in politica e in particolare nelle politi-
che abitative e urbane. La salvaguardia del territorio
ormai saturo è la nuova sfida. Ciô implica la densifica-
zione delle zone esistenti, la costruzione «introversa».

Questo principio fa paura agli abitanti, ai vicini e ad

altri utenti, che, per timoré di perdere le prerogative
acquisite per una buona qualité della vita, sono pronti
a opporvisi, se non si vedono offrire delle garanzie o
delle compensazioni. In questo contesto, le persone an-
ziane risentono dell'insicurezza data dal fatto di non
conoscere più i loro vicini e non percepire l'identité del

loro quartiere. Gli adattamenti, ad esempio, sono più
lenti e difficili per gli anziani. Nei villaggi o nei quartie-
ri sono tanti gli anziani pensionati proprietari di case

indipendenti, ormai diventate troppo grandi, che non

possono rivendere in mancanza di alloggi alternativi
adatti ai loro bisogni e al loro budget. Le conseguenze

per i villaggi, che non hanno più zone edificabili, è che

la popolazione invecchia e non c'è ricambio generazio-
nale; mancano gli alloggi per le famiglie, le scuole
chiudono e la situazione economica e sociale puô esse-

re tesa se, tra l'altro, i pensionati hanno investito il loro
secondo pilastro per l'acquisto della propria abitazio-

ne. Come coniugare tutti questi cambiamenti per per-
petuare la coesione sociale? Corne gli utenti, giovani e

vecchi, possono far valere i loro bisogni e le loro attese?

Nei luoghi di vita come in quelli di lavoro, è più che

mai importante creare delle condizioni-quadro affin-
ché la coabitazione awenga in maniera armoniosa e,

oltre tutti i rischi evocati che comportano detti cambia-

menti, si passi infine a parlare dei vantaggi.
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Per una coabitazione armoniosa:
i quartieri durevoli

II quartiere è la scala ideale per applicare i principi
dello sviluppo durevole in un approccio integrato e

intergenerazionale. Situato tra il singolo edificio e il
Comune, il quartiere puö assumere la funzione di la-

boratorio ed è un terreno d'azione privilegiato dove

possono essere concentrate e sperimentate moite ma-
niere di creare una buona qualità di vita per tutti. Il
quartiere durevole deve rispondere alle questioni lo-
cali del Comune (alloggio, impiego, pluralità sociale,

mobilità, cultura e corrispondere alle aspettative
degli abitanti e degli utenti di tutte le età, senza peral-
tro dimenticare la posta in gioco globale (clima, soli-
darietà internazionale). L'impegno ad assumere dei
criteri di sviluppo durevole fin dal momento della
costruzione di un nuovo quartiere oppure della ri-
qualificazione o del riuso di un sito esistente permet-
te di contribuire a un quadro di vita armonioso. Ac-

canto agli aspetti ambientali ed economici, l'obiettivo
di un quartiere durevole è anche quello di promuove-
re la solidarietà, l'equità, gli scambi tra generazioni.
Per raggiungere questi obiettivi bisogna considerare
elementi quali l'allestimento di spazi aperti, favorevo-

li luoghi di incontro adatti ai bisogni degli anziani
come a quelli dei giovani, la predisposizione di allog-
gi con tipologie e dimensioni diverse, modulabili, atti
a favorire la pluralità sociale e intergenerazionale, la

creazione di locali comuni, la mobilità dolce, i mate-
riali rispettosi dell'ambiente, 1'efficienza energetica,
la pluralità funzionale, l'istallazione di bar, commer-
ci e servizi di prossimità ecc.
Per lottare contro l'isolamento in ambito urbano ed

evitare la creazione di ghetti risulta utile progettare
degli alloggi che possano essere allestiti in modo dif-
ferenziato a seconda delle tappe del ciclo di vita di
una persona. Ad esempio, si pub assicurare una con-
tinuità durante il periodo di infermità dell'occupante
di un alloggio pianificando che la camera da letto, in
genere situata a nord dell'appartamento, possa essere
allestita a sud con un'uscita senza barrière sul balco-
ne. Incoraggiare le cooperative, proporre degli affitti
convenzionati, promuovere la comproprietà per pia-
ni sono tutte azioni che differenziano sia la struttura
sociale (famiglia, persone sole, studenti, immigrati,
pensionati...), sia i tipi di servizi e di attrezzature pre-
senti nei quartieri. Anche i servizi di prossimità inco-
raggiano il vivere intergenerazionale, poiché permet-
tono di evitare tragitti lontani dalle abitazioni. I

luoghi di incontro come le case di quartiere, gli spazi
collettivi negli immobili e le aree di gioco per bambi-
ni permettono di consolidare il legame sociale in
seno al quartiere. Seguendo l'esempio delle manife-
stazioni culturali o degli atelier artistici, gli orti urba-
ni allestiti ai piedi degli edifici facilitano lo scambio

tra gli abitanti e la loro integrazione.
Bisogna pensare a infrastrutture che consentano l'u-

tilizzo per tutti. L'accesso per le persone a mobilità
ridotta deve essere una condizione sme wow per le

persone anziane, per i portatori di handicap e per i
genitori con figli piccoli. Gli spazi comuni come ad

esempio una sala per la musica insonorizzata per gli
adolescenti, ma anche per i più anziani, la formazio-
ne di borse per lo scambio dei servizi, dei beni e delle

competenze, le spese per le persone a mobilità ridot-
ta, consolidano i contatti umani e l'assistenza recipro-
ca Lo stesso awiene se si predispongono i piani terra
degli edifici per attività come caffè, negozi, lavande-
rie. Anche la salute e il benessere degli abitanti del

quartiere occupano un posto importante. Una pro-
gettazione urbana che promuove la mobilità dolce
contribuisce già a limitare numerosi danni come Tin-
quinamento dell'aria o il rumore. Alcune misure da
adottare riguardano l'ambiente sonoro, l'attività fisi-
ca o l'alimentazione: la loro adozione consente di as-

sicurare una vita soddisfacente e di promuovere la
salute di tutti. Per un'alimentazione sana, se vengono

Programma Pro/ets urbcr/ns -
Integrazione sociale nelle zone abitate

Nel 2008, la Confederazione ha messo in opera il Programme
Projets urbains il oui fine consiste nel sostenere i Comuni che
adottano progetti di sviluppo dei quartieri. In questo contesto, 16

Comuni hanno beneficiato di un finanziamento federate tra il 2008

e il 2015. La carta vincente dei Projets urbains consiste nella pra-
tica integrata e partecipata il oui fine è di migliorare la qualità
della vita. Per arrivarci, ci sono diverse strade, tra oui quella della
dimensione socio-culturale. In alcuni casi, i quartieri dispongono
di un'offerta diversificata di attività socio-culturali, alcune delle
quali rivolte a uno specifico gruppo, seguendo l'esempio dei po-
meriggi per gli anziani di Vevey o detl'asilo e del club adolescenti
di Baden; in altri le proposte si indirizzano a persone anziane,
corne i progetti intergenerazionali di Sciaffusa e di Yverdon-les-
Bains. Si mette in opera una nuova dinamica per il semplice fatto
che le diverse istituzioni del quartiere si coordinano e tessono
delle relazioni.
A Yverdon-les-Bains ilComune havoluto rinforzare il legame sociale

con il sostegno della Pro Senectute. Giovani e anziani si sono incon-
trati per reinventare una rapporto. A Pierre-de-Savoie gli anziani
si sono organizzati in attività ludiche per i bambini del quartiere,
chiamate «InterGénérations».
Il quartiere di Hochstrasse-Geissberg a Sciaffusa è popolato da

numerosi svizzeri anziani e da famiglie di immigrati. Questi due

gruppi di popolazione sono mal integrati nella vita di quartiere e i

luoghi che faciliterebbero gli incontri tra le differenti generazioni
sono quasi inesistenti. Nel passato, lo sviluppo del quartiere del-
la città di Sciaffusa metteva l'accento soprattutto sul tema della
gioventù, dell'integrazione e dello spazio pubblico. Con il Projet ur-
ba/n, gli anziani sono diventati il nodo centrale della questione
dell'integrazione del quartiere. Le misure principali adottate sono

l'apertura di un centro per anziani e la conversione di luoghi pub-
blici in luoghi di incontro.

Maggiori informazioni su:

www. projetsurbains.ch o presso la coordinatrice :

Josianne Maury, are, projetsurbains@are.admin.ch
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privilegiati i prodotti freschi e locali e, se possibile,
derivanti da agricoltura biologica, saranno favoriti i
mercati di quartiere. L'agricoltura a chilometro zero
con distribuzione di ceste permette un contatto diret-
to con i produttori: se ne potrà rafforzare I'effetto pe-
dagogico con feste o atelier tematici. La consegna a

domicilio e la presenza di piccoli commerci nei quar-
tieri evitano dei tragitti motorizzati e permettono alle

persone a mobilità ridotta di restare nel loro ambien-
te e di ridurre la dipendenza da altri.
La prima misura di sviluppo dell'attività fisica consi-

ste nello stimolare gli abitanti a spostarsi a piedi. Inol-
tre si possono prevedere degli spazi dedicati alia mo-
bilità dolce e infrastrutture sportive in funzione della

particolarità dei luoghi. La pratica dello sport è inco-

raggiata se le istallazioni sportive sono ben servite e

facilmente accessibili.

Per portare a buon fine questi iter complessi inte-

grando tutti gli attori - giovani, senior, investitori, im-

migrati, proprietari, amministrazione comunale -, è

necessario inventare una nuova gestione del quartie-
re. II quartiere è a una scala favorevole perché la co-
munità si faccia avanti, coinvolgendo le autorità. Per

migliorare la qualità di vita è essenziale la partecipa-
zione degli utenti; deve essere organizzata in modo

professionale chiarendo bene le regole del gioco, per
evitare frnstrazioni, lasciare esprimere la créativité e

fare spazio all'iniziativa. La partecipazione pub decli-
narsi sotto diverse forme e livelli, spaziando dall'in-
formazione all'autogestione. Coinvolgendo la popo-
lazione durante gli atelier è possibile approfittare

delle singole esperienze degli utenti. Questi processi
assicurano l'integrazione dei bisogni di tutti e favori-
scono un'appropriazione migliore del progetto e del-
lo spazio da parte degli utenti.

Progetti di quartieri intergenerazionali

Negli ultimi anni hanno visto la luce numerosi pro-
getti che incoraggiano la considerazione delle relazio-
ni intergenerazionali nei luoghi del vivere quotidiano.

A Winterthur, è stato concepito un progetto di abita-

re intergenerazionale su un vecchio sito delle officine
Sulzer, a Neuhegi, in una zona di 80 ha. La parte
ovest è ancora industriale, mentre nella parte est è

stato realizzato un nuovo quartiere che comprende il
parco Eulach, il più grande di Winterthur. Il deposito
Sulzer, iscritto nel patrimonio industriale, ne costitui-
see il centra. Il sito si trasforma in un secondo polo
urbano per una capacité di accoglienza di 4000 abi-
tanti e 5000 impiegati. E stata adottata una pianifica-
zione partecipata, che prevede una pluralité di allog-
gi e di impieghi. In questo contesto è stato realizzato

un insieme di abitazioni intergenerazionali nomina-
to Gkwrm (fonderia), con 164 appartamenti per
400 abitanti stimati di tutte le été. L'offerta di alloggi
è differenziata e declinata dal monolocale ai grandi
appartamenti. 1 primi insediamenti sono awenuti nel
2013. Il concetto innovatore del progetto è stato pro-
mosso dai futuri abitanti organizzati in cooperative,
che hanno scelto un quartiere con infrastrutture co-
munitarie: una corte interna che serve agli incontri,
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degli atelier, un bar e una locanda. La casa /nterggne-
rations ha come scopo la solidarietà e risponde ai cri-
teri di sviluppo durevole. Sono stati allestiti 580 posti

per biciclette, ma solo 30 per autovetture, di cui 2 per
Mobility. La casa porta l'etichetta Minergie-P-eco, è la

più grande cooperativa autogestita della Svizzera:

ogni abitante è tenuto ad assicurare 36 ore di lavoro
annuali. I giovani si occupano dei lavori più fisici
come l'organizzazione e preparazione degli spazi per
11 gioco, i più anziani di impegni amministrativi e

preparano dei dolci per le assemblee.

Quartiers Solidaires è un programma di sviluppo co-
munitario partito nel 2002 sotto l'egida di Pro Se-

nectute Vaud. Trova applicazione in 15 progetti di
12 comuni vodesi. L'obiettivo consiste nel creare,
rinnovare, sviluppare e mantenere i legami sociali

per migliorare la qualità di vita e l'integrazione degli
anziani in un paese o in un quartiere. Secondo i loro

principi gli abitanti, in particolare gli anziani, devono

avere la possibilità, a seconda dei propri bisogni, di
assumersi l'onere dell'organizzazione dei progetti.
Gli abitanti del quartiere, compresi i giovani, sono in-
vitati a partecipare a degli incontri per condividere le

proprie aspettative. Si tratta di incoraggiare la popo-
lazione, le associazioni e i professionisti a operare in-
sieme per identificare i bisogni e le risorse del quar-
tiere e adottare delle soluzioni concrete specialmente
alle preoccupazioni degli anziani, ma anche a quelle
delle altre catégorie di abitanti (bambini, giovani, fa-

miglie, stranieri). La complementarietà e la ricerca
sistematica delle sinergie giocano un ruolo primario,
cosi come la volontà di lasciare emergere i progetti in
seno alia popolazione. Con il sostegno di un animato-
re qualiflcato, gli abitanti hanno la possibilità di espri-
mere i loro bisogni, di prendere delle iniziative e, cosi

facendo, di partecipare alio sviluppo del luogo in cui
vivono. L'animatore incoraggia la gestione da parte
degli stessi abitanti e offre loro la possibilità di gioca-
re un ruolo nelle decisioni che riguardano il loro vive-

re quotidiano. Estendendosi alle altre catégorie di
abitanti, il programma rafforza la solidarietà interge-
nerazionale e culturale. L'approccio attraverso la di-
mensione sociale è completato implicitamente da

un pensiero rivolto alla dimensione ambientale, per
esempio nell'organizzazione di feste o al momento
della realizzazione di giardini condivisi. Per quanto
riguarda la dimensione economica, il volontariato è

un fattore di successo. La partecipazione della popo-
lazione costituisce la condizione sîjk c/m« now per la ri-
uscita del progetto.

La metodologia adottata per lo sviluppo di un proget-
to Quartiers Solidaires s'ispira a esperienze realizzate in
Europa e nei paesi in via di sviluppo, in materia di
sanità e di lavoro sociale comunitario. Il primo Quar-
fa'er Sofôdaire è partito a Bellevaux, un quartiere di Lo-

1. Winterthur, Giesserei, vista della corte interna.
Foto Michael Meuter, Zurigo/LIGNUM

2. Winterthur, Giesserei, vista dei balconi. Foto Reto Schlatter

sanna (4700 abitanti, di cui il 20% persone anziane e

più del 46% stranieri). Sono stati lanciati più di 20

progetti individuali dagli stessi abitanti: pasti in co-

mune, corsi di francese per non francofoni, ginnasti-
ca dedicata a persone ultracinquantenni, conferenze
sui terni relativi alla salute, costituzione di reti di
scambio di saperi e di esperienze, atelier creativi per
anziani e giovani, feste di quartiere... A distanza di
qualche anno, si puô constatare la formazione di
una vera comunità con la sua propria identità e dei

legami solidali (grado di conoscenze delle persone
più coite, dialogo); inoltre il sentimento di sicurez-
za è aumentato.
Programmi simili sono stati poi adottati in altri
quartieri losannesi e in altri comuni del Vaud. A
Yverdon-les-Bains, è implicata una rete di 14 enti
partecipanti (vari servizi comunali, assistenti sociali,

Agenda 21 della città, Radix-promozione della salute

ecc.). Quartiers Solidaires promuove l'emergenza delle
solidarietà di vicinato che possono contribuire al be-

nessere delle persone anziane. Per lottare contro
l'isolamento il progetto mira a utilizzare le compe-
tenze specifiche degli abitanti del quartiere. Parten-
do dalle preoccupazioni delle persone anziane, Titer
è anche il punto di partenza di un'evoluzione verso

una vita di quartiere animata e aperta, che permetta
gli scambi fruttuosi tra le generazioni e le culture. II

progetto è orientato sul lungo termine e mira a una
stabilizzazione dei gruppi formatisi e alia loro auto-
nomia. II ritmo del processo puô essere lento. Questo
approccio permette anche di offrire una vasta gam-
ma di servizi con mezzi modesti. Il programma è sta-

to esteso ai Villages Solidaires e sono stati awiati dei

progetti in Svizzera tedesca.
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D'altronde, a una scala minore, Pro Senectute ha awia-
to un progetto a Zurigo, TTabiterpour aider (Wohrren /tir
//z7/î?, «Abitare per aiutare»). Il principio è semplice:
una persona anziana vorrebbe rimanere il più a lun-

go possibile nella sua casa, ma l'appartamento è di-
ventato troppo grande. Al tempo stesso alcuni stu-
denti faticano a trovare una camera. Condividendo

queste due esigenze, si ottiene una situazione rnti-
wot, doppiamente e reciprocamente vincente.

Possiamo menzionare altre iniziative: impianti sporti-
vi adatti agli anziani nei parchi pubblici in più città o
la combinazione di impianti di fitness all'aria aperta
con aree di gioco affinché i genitori possano pratica-
re sport controllando i loro bambini, un parco di ge-
nerazioni nel quadro del programma tedesco Die to-
ziale Stadl di un piccolo comune della Baviera, dei

giardini verticali per evitare agli anziani di chinarsi,
itinerari attrattivi e sicuri per Scolari con sistema di
pedi-bus o di bici-bus, dove il percorso verso la scuola
diventa un vero viaggio-scoperta, scortato dai nonni.
I nostri vicini austriaci in Malalbergo hanno puntato
sui quartieri £w,MtaMgföc/i, che sono partiti anche nel
Cantone di San Gallo. Per approfittare delle forze an-

cora vigorose dei pensionati più giovani la regione di
Stoccarda ha awiato un servizio civile finalizzato. Nei

quartieri durevoli in Svizzera e all'estero, asilo e casa

per anziani sono stati abbinati per poter condividere
la mensa, il giardino e diverse attività. La Confedera-
zione da parte sua ha messo in atto il programma
Pro/efs urbains che mira all'integrazione di tutte le

zone d'abitazione.

Prospettive

Applicando un approccio globale, olistico, è possibile

superare la visione settoriale che facilita l'isolamento.
II quartiere come il comune durevole si vuole diffe-
renziato e integrate, rinforzando l'identità e il senti-

mento di appartenenza. L'integrazione degli anziani
alia vita sociale e economica costituiscono una sfida,
danno un senso e permettono di lottare contro il sen-
timento d'inutilità. Intrattenere e tessere relazioni
tra le diverse generazioni sarà un dato di fatto svilup-
pando dei servizi per la terza e quarta generazione
che offrano loro un senso di utilità e facilitino gli
scambi. II movimento «Nonni per il clima» dimostra
l'impegno degli anziani a favore delle generazioni
giovani, e i risultati si dimostrano molto soddisfacenti.
La sfida consiste ora nel trasmettere queste esperien-
ze pilota a un più vasto ambito. I quartieri concepiti
oggi basandosi sui principi di uno sviluppo durevole
formeranno la città e i paesi di domani.

* sostituto capo della Sezione sviluppo durevole dell'Ufficio
federale per lo sviluppo territoriale

Note
1. Ufficio federale di statistica www.statistique.admin.ch
2. ark, 2014. Aspects sociaux du développement durable.

Bases pour l'évaluation de la durabilité des projets. Berne

Per approfondimenti
ARE, 2014, Quartieri sostenibili in breve: www.are.admin.
ch/quartierisostenibili.
www.quartiers-solidaires.ch;www.giesserei-gesewo.ch;
www.intergeneration.ch;
in Germania: www.mehrgenerationenhaeuser.de

Vom Gebiet zum soz/olen Zusammenholte
Der Wandel m der Gesel/scha/t wird von Tag zw Tag rasanter, und
das Ader??, der Gesedseda/i: dann ei?? Risiho/ür die Tezie/rwngen zwi-

sehen den Generationen dars'fe//en, die ihrerseits z???n sozialen Zusam-

menhalt beitrage?? — eine??? wichtigen .Bestandteil der nachhaltigen

.Eni'wichtang. Derlei Aspehte müsse?? also hei derPtannwg, hei der£nt-

seheidrtrrgs/indnng tend in den Tntwür/en ge?neinsa?n mit t/mwelt-

hriterien nnd wirt.srha/tiiehe?? Tahtoren berüehsichtigt werden. Beson-

ders bedeutsam si??d die Answirhnngen an/das /Tah?tat nnd den

Baum. DerTtachenuerhrauch ist problematisch, und der Boden m?rss

geschützt werden. Ans diesem Grund ?????ss im Bestand verdichtet wer-

den. Derartige Massnahmen losen jedoch o/i Bedenhe?? a??s nnd wer-

den nicht immer positiv aî/^enommen. Wie lassen sich unterschied-

liehe Ansprüche unter einen /Tut bringen? Die .Konzeption ?<??d

.Realisierung eines Quartiers nach den Grundsätzen der nachhalti-

gen Tntwichlung bieten Antworten a?/" diese Tragen. Alle Tahtoren

wie die soziale ??nd intergeneralionelle D??rch?nischu??g, ei??e Gestal-

tnng der b/ênitirben Räume nach Massgabe der ßedür/nisse vonjun-
gen n??d alten Menschen, sa??/te Mobilität, £??ergie, umweit/reundli-
che Werhsto/e sowie ein breites Tunhtionsangebot müssen i??? /Tinblich

a?/ eine Verbesserung der Lebensqualität von An/äng in die Planung
einbezogen, werde??. Zahlreiche intergeneralionelle Pro/ehte setzen sich

genau mit diesen Tragen auseinander. B? der Zuhun/t ???üssen solche

Ansätze, die heute ??oc/? Pilotpro/eh.tcharahter habe??, systematisch z?cr

Anwendung hom?nen.
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